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Valutazione 
Dirigente Scolastica Reggente: 

Prof.ssa GRILLI Gabriella 
 
 

 
 

Nucleo Interno di Valutazione (NIV): 
Ins. Iula Giuseppina ……………… 1° collaboratore plesso E. De Amicis 
Prof.ssa Favia Gemma …………… 2° collaboratore plesso Pio XI 
Ins. Laprocina Miria Michelina  F.S. Area 1 – scuola Primaria e Infanzia 
Prof.ssa Coppola Lucia …………… F.S. Area 1 – scuola Secondaria di I grado 
Prof. Totaro Pasquale ……………… F.S. Area 2 
 
 

 
 

Funzioni Strumentali (F.S.) 
Area 1: Coordinamento delle attività di progettazione ed attuazione del PTOF 
(Scuola Primaria ed Infanzia) Ins. Laprocina Miria Michelina 
(Scuola Secondaria di I grado) Prof.ssa Coppola Lucia 
 
Area 2: Valutazione – Autovalutazione – Miglioramento e Qualità 
Prof. Totaro Pasquale 
 
Area 3: Continuità e orientamento 
(Scuola Secondaria di I grado) Prof.ssa Vitulano Angela 

+ commissione continuità: 
(Scuola Infanzia) Ins. Galiano Michela 
(Scuola Primaria) Ins. Terlizzi Maria 
 
Area 4: Inclusione ed integrazione scolastica 
(Scuola Primaria ed Infanzia) Ins. D’addetta Giuseppe 
(Scuola Secondaria di I grado) Prof.sse Proce F., Repola P. 
 
 

 
 

Caratteristiche del percorso svolto 
In una prima fase di pianificazione del PdM non sono stati coinvolti genitori, studenti o 
altri membri della comunità scolastica e la scuola non si è avvalsa di consulenze esterne, 
ma non si esclude la possibilità in futuro. La Dirigente Scolastica è stata presente agli 
incontri del Nucleo di valutazione nel percorso di Miglioramento.  
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Dall’analisi del rapporto di autovalutazione si sono individuate le priorità afferenti ai 
Risultati scolastici e ai Risultati nelle prove standardizzate nazionali. 
 
 

 
 

Priorità Traguardo 

Migliorare gli esiti degli apprendimenti 
registrati a fine ciclo di istruzione, dove 
si registra una percentuale di alunni 
diplomati con una bassa votazione (=6) 
conseguita all’esame di Stato. 

Riportare la percentuale di studenti 
diplomati per votazione pari a 6 
conseguita all’Esame di Stato entro un 
margine del +5% rispetto al maggiore 
valore di riferimento provinciale, 
regionale o nazionale. 

 
 

 
 

Priorità Traguardo 

Ridurre la “variabilità dei 
punteggi tra le classi” per 
le prove di italiano, 
matematica e inglese 
nelle classi II e V della 
scuola primaria e nelle 
classi III della scuola 
secondaria di I grado, 
riportando valori entro un 
margine del +5% 
rispetto al maggiore tra i 
riferimenti Sud e Italia. 

1. Punteggio nelle prove e differenze rispetto a 
scuole con ESCS simile (in ogni prova e per 
gruppo di classi/Plesso) almeno nella media in 
2 su 3 dei Riferimenti.* 

2. Percentuale alunni collocati nelle diverse 
categorie di punteggio (da 1 a 5) in una 
tolleranza del ±5% rispetto ai valori minimo e 
massimo tra i riferimenti e/o verificare che la 
somma delle percentuali conseguite nelle 
categorie 1 e 2 siano nel margine del +10% 
rispetto ai riferimenti.* 

3. Percentuale alunni collocati nei diversi livelli di 
competenza (in inglese) in una tolleranza del 
±5% rispetto ai valori minimo e massimo tra i 
riferimenti.* 

*=Il non raggiungimento del traguardo è 
tollerato per 1/3 delle classi. 

  

DAL RAV AL PDM 

RISULTATI SCOLASTICI 

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 
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Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 
Area di 

processo  
Obiettivi di processo E’ connesso 

alle priorità… 

1 

Risultati 
scolastici 

 

2 

Risultati 
nelle 
prove 
standard 
nazionali 

Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 

Migliorare nei dipartimenti disciplinari e/o 
ambiti disciplinari la progettazione e la 
valutazione delle prove congiunte e 
renderle uniformi per classi parallele sia 
nella scuola primaria sia nella scuola 
secondaria di 1° grado 

X  

Ambiente di 
apprendimento 

Realizzare ambienti di apprendimento in 
cui utilizzare metodologie didattiche 
innovative 

 X 

 

Motivazione della scelta della priorità sulla base dei risultati 
dell'autovalutazione 

Gli ambiti scelti sono quelli che presentano maggiori criticità e su cui si ritiene di poter 
intervenire con un buon margine di successo a medio-lungo termine. Pertanto, appare 
necessario progettare adeguati interventi finalizzati al miglioramento degli esiti degli alunni 
attraverso l'utilizzo di prove strutturate per classi parallele e metodologie didattiche 
innovative. Si provvederà successivamente alla valutazione dei suddetti esiti mediante le 
azioni di verifica degli studenti delle classi quinte della scuola primaria e delle classi terze 
della scuola secondaria di 1° grado. 
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TITOLO PERCORSO: 
PROGETTARE E VALUTARE 
CONGIUNTAMENTE 

Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione 
Obiettivo n° 1: Migliorare nei dipartimenti disciplinari e/o ambiti disciplinari la 
progettazione e la valutazione delle prove congiunte per classi parallele sia nella 
scuola primaria sia nella scuola secondaria di 1° grado. 

Responsabili: F.S. Area 1 - PTOF e F.S. Area 2 - Autovalutazione 

Soggetti interni/esterni coinvolti 

Dipartimenti, Intersezioni e Interclassi. 

Destinatari: 

Docenti dell’Istituto comprensivo e alunni. 

Attività: Progettazione didattica e valutazione delle prove strutturate per classi 
parallele con griglia di valutazione comune: 

● dalla classe I alla classe V della primaria in italiano, matematica, inglese 
(esclusa I classe); 

● dalla classe I alla classe III della secondaria di I grado per tutte le discipline. 

Azioni: prevedere prove strutturate per classi parallele: 

1.1) in ingresso, 1.2) intermedia e 1.3) finale 

Indicatori di monitoraggio: 

Raccolta (Buone Prassi) e condivisione di progettazione didattica e relativa valutazione 
delle prove strutturate per classi parallele rivolte agli studenti, con allegata griglia con 
criteri di valutazione oggettiva. 

Modalità di rilevazione: 
Raccolta digitale su Registro Elettronico della progettazione didattica e della valutazione 
disciplinare su apposita tabella delle prove strutturate per classi parallele. 

Raccolta cartacea dei verbali dei gruppi di lavoro per classi parallele. 

Risultati attesi: 
Risultato qualitativo: Progettazione delle prove strutturate per classi parallele tendenti alle 
prove standardizzate nazionali. Uniformità ed oggettività della valutazione. 

Risultato quantitativo: Confronto tra gli esiti della prova congiunta in ingresso, intermedia 
e finale, espressi in fasce di livello: per ogni classe, entro fine a.s., riduzione di oltre la metà 
della percentuale di alunni collocati in 4^ fascia di livello e incremento della percentuale di 
alunni collocati in 1^ e/o 2^ fascia di livello. 

Entro la prova finale la variabilità dei punteggi tra le classi deve ridursi e deve essere 
non oltre il ±10% rispetto alla media della scuola primaria o della scuola secondaria. 

Tempistica: 1.1 entro ottobre; 1.2 nel 1° quadrimestre; 1.3 nel 2° quadrimestre.  
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TITOLO PERCORSO: 
VERSO L’INNOVAZIONE 

Area di processo: Ambiente di apprendimento 

Obiettivo n° 2: Realizzare ambienti di apprendimento in cui utilizzare metodologie 
didattiche innovative 

Responsabili: 

F.S. Area 1 - PTOF 

F.S. Area 2 - Valutazione – Autovalutazione – Miglioramento e Qualità 

F.S. Area 4 - Inclusione e integrazione scolastica 

Soggetti interni/esterni coinvolti 

Docenti, Formatore esterno. 

Destinatari 

Docenti dell’Istituto comprensivo e alunni. 

Attività: 

Adozione di metodologie didattiche innovative. 

Quest’attività è finalizzata all’organizzazione di un percorso di formazione rivolto ai 
docenti dell’istituto con lo scopo di conoscere e utilizzare strategie didattiche per un 
apprendimento attivo. 

Il percorso formativo potrà essere attivato con esperti esterni. 

Azione: 

2.1 Organizzare la formazione dei docenti sulla didattica innovativa 

Il gruppo di lavoro, composto dalla Dirigente Scolastica, dalle funzioni strumentali del 
PTOF, della valutazione, dell’inclusione e integrazione scolastica e dai componenti del 
NIV, organizza l'attività di formazione individuando la modalità di formazione (formatore 
esterno, webinar, blended learning...), il numero di ore da destinare all'attività e la sua 
tempistica. 

La F.S. per la valutazione redigerà un apposito questionario da somministrare al termine 
di ciascuno dei percorsi di formazione per la rendicontazione delle conoscenze acquisite. 

2.2 Sperimentazione della didattica innovativa 

Il percorso di formazione descritto dovrà anche prevedere la sperimentazione delle 
didattiche innovative acquisite durante le attività formative. 

Gruppi di docenti per la scuola primaria e per la scuola secondaria di 1° grado, riuniti in 
modalità di ricerca azione, individuano le attività da realizzare con le metodologie 
acquisite nelle attività di formazione e le sperimentano nelle proprie classi. 

Le diverse fasi dell’attività verranno rendicontate con appositi verbali. 

Alla fine delle attività la valutazione del lavoro svolto sarà effettuata tramite un 
questionario che metta in risalto i punti di forza e di debolezza al fine di migliorare il 
lavoro già realizzato. 
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Indicatori di monitoraggio: 

Formazione dei docenti 

Pianificazione delle attività da realizzare da parte dei docenti coinvolti nella ricerca-
azione e loro sperimentazione con gli alunni 

Votazione conseguita dagli studenti diplomati all’Esame di Stato (classe III secondaria di I 
grado). 

Modalità di rilevazione: 

Elenco dei docenti aderenti al corso di formazione; 

Verbali pianificazione di attività di ricerca-azione e sperimentazione; 

Esiti degli studenti diplomati all’Esame di Stato (classe III secondaria di I grado). 

Risultati attesi: 

Conclusione del percorso di formazione per almeno i 3/4 dei docenti. 

Miglioramento degli esiti scolastici all’Esame di Stato: dal confronto dei dati tra gli a.s. 
23/24 e 24/25 riduzione in percentuale degli alunni con votazione pari a 6 ed 
incremento in percentuale degli studenti con votazioni maggiori di 8. 

Tempistica: 

entro dicembre 2023 formazione dei docenti 

a.s. 23/24 sperimentazione e raccolta dati 

a.s. 24/25 confronto dei dati 
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VALUTAZIONE IN ITINERE DEI 
TRAGUARDI LEGATI AGLI ESITI  

PRIORITÀ 1 
 
Esiti degli studenti (dalla sez. 5 del RAV) Risultati scolastici 
 
Traguardo (dalla sez. 5 del RAV) 

Riportare la percentuale di studenti diplomati per votazione pari a 6 conseguita 
all’Esame di Stato entro un margine del +5% rispetto al maggiore valore di riferimento 
provinciale, regionale o nazionale. 

 

Data di rilevazione: 

 

Indicatori scelti: Studenti diplomati per votazione conseguita all’esame di Stato 

 

Risultati riscontrati: 

 

Risultati attesi: 

 

Differenza: 

 

Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica: 
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PRIORITÀ 2 
 
Esiti degli studenti (dalla sez.5 del RAV) Risultati nelle prove standard nazionali 

Traguardo (dalla sez. 5 del RAV) 

1. Punteggio nelle prove e differenze rispetto a scuole con ESCS simile (in ogni 
prova e per gruppo di classi/Plesso) almeno nella media in 2 su 3 dei 
Riferimenti.* 

2. Percentuale alunni collocati nelle diverse categorie di punteggio (da 1 a 5) in 
una tolleranza del ±5% rispetto ai valori minimo e massimo tra i riferimenti e/o 
verificare che la somma delle percentuali conseguite nelle categorie 1 e 2 siano 
nel margine del +10% rispetto ai riferimenti.* 

3. Percentuale alunni collocati nei diversi livelli di competenza (in inglese) in una 
tolleranza del ±5% rispetto ai valori minimo e massimo tra i riferimenti.* 

*=Il non raggiungimento del traguardo è tollerato per 1/3 delle classi. 
 

Data di rilevazione: 

 

Indicatori scelti: 

1. Punteggio nelle prove e differenze rispetto a scuole con ESCS simile; 

2. Percentuale alunni collocati nei diversi livelli di competenza (da 1 a 5) 

3. Percentuale alunni collocati nei diversi livelli di competenza (pre-A1, A1, A2) 

 

Risultati riscontrati: 

 

Risultati attesi: 

 

Differenza: 

 

Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica: 

 

 

 

 

Il presente Piano di miglioramento è stato approvato nella seduta del collegio dei docenti 
del 16 dicembre 2022. 
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